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LEGIONELLA – UNA MINACCIA BATTERICA DI GRANDE ATTUALITÀ

Era il 1976 e negli Stati Uniti 182 su oltre 4000 partecipanti ad un congresso dell'associazione di veterani di guerra "The 

American Legion" tenutosi al Bellevue Stratford Hotel di Philadelphia contrassero una grave infezione polmonare che 

per 29 di loro ebbe esito mortale.

Fig. 1: i batteri della legionella al microscopio.

Le autorità sanitarie americane avviarono quindi delle in-

dagini alla ricerca delle cause, all'epoca ancora ignote, di 

questa epidemia, a cui venne dato il nome di Malattia dei 

Legionari. Due anni dopo l'agente eziologico fu individuato 

nella legionella (Legionella Pneumophila) che era stata 

diffusa in massa dall'impianto di ventilazione dell'hotel. 

La "Malattia dei legionari" (detta anche legionellosi), che 

si contrae in seguito ad inalazione, si manifesta con i sin-

tomi tipici di una polmonite con febbre. Se non curata ri-

sulta mortale in circa un caso su cinque.

Dal momento che la via principale di infezione è rappre-

sentata dall'inalazione di aerosol contaminati dal batterio 

che penetrano nei polmoni, entrano in gioco come fonte 

di infezione tutti i dispositivi e gli impianti che spruzzano, 

fanno gocciolare e nebulizzano acqua. Può essere il caso, 

ad esempio, di docce, rompigetto all'uscita di rubinetti 

dell'acqua, idromassaggi, torri di raffreddamento ed im-

pianti di climatizzazione con umidificazione dell’aria mec-

canicamente.

Cos'è la legionella? 

La legionella è un batterio mobile a forma di bastoncello, 

lungo da 2 a 5 µm e con diametro compreso fra 0,5 e 0,8 

µm. Diffusa in tutto il mondo nelle acque superficiali ma 

anche nel terreno, la legionella comprende moltissimi 

sierogruppi e specie.

La legionella, una minaccia

La specie "Legionella pneumophila" è responsabile di 

oltre il 90% delle malattie gravi da legionella. Il periodo di 

incubazione varia da 2 a 10 giorni. 



Teoria

Particolarmente a rischio sono quegli individui con sistema 

immunitario depresso (anziani, fumatori, diabetici, …). 

Negli uomini l'incidenza della malattia è doppia rispetto 

alle donne, mentre i bambini vengono colpiti solo rara-

mente. I malati di legionellosi non sono infettivi.

Il rischio di infezione dipende dalla concentrazione di legio-

nella, dalla patogenicità dei ceppi presenti e dalla resistenza 

delle persone colpite. Per questo la presenza di legionella 

nell'acqua corrente di ospedali, case per anziani, centri di 

riabilitazione e altri istituti di cura può avere conseguenze 

estremamente gravi. Fondamentalmente si deve mirare a 

valori limite di concentrazione i più bassi possibile, possibil-

mente inferiori a 1.000 UFC/l (UFC: Unità Formanti Colonie). 

In settori ad alto rischio come le unità di trapianto e i reparti 

di rianimazione, dove vengono trattate persone dal sistema 

immunitario indebolito o soppresso da terapie farmaco-

logiche, la legionella deve essere assente (0 UFC/l).

La riduzione del rischio da legionella negli 

impianti di acqua potabile

Assodato che la legionella trova condizioni di prolifera-

zione ideali in acqua ferma e a temperature comprese fra 

25 e 55 °C, tali condizioni dovrebbero essere evitate ricor-

rendo a condotte di ricircolo con bilanciamento idraulico 

verso i punti di prelievo e ad una temperatura di fuoriuscita 

dell'acqua di almeno 60 °C. 

Ciò è garantito da una temperatura dell'acqua corrispon-

dente in tutte le condotte di ricircolo. Se dopo aver fatto 

scorrere al massimo 3 litri di acqua dal rubinetto la tempe-

ratura dell'acqua calda risulta comunque superiore a 55 °C 

e quella dell'acqua fredda inferiore ai 25 °C, è lecito ritene-

re che nella rete di distribuzione dell'acqua potabile siano 

presenti condizioni avverse allo sviluppo della legionella. 

Sia le condotte dell'acqua calda che quelle dell'acqua 

fredda dovrebbero essere isolate termicamente secondo il 

principio "mantenere fredda l'acqua fredda e calda l'acqua 

calda". 

Si fa anche notare che l'utilizzo di condotte dell'acqua di 

materiale non idoneo (tubi zincati, tubi o tubi flessibili in 

plastica non certificata, ecc.) favorisce la formazione di 

biofilm (aggregazioni complesse di microrganismi) che 

rappresentano un terreno di coltura ideale per la crescita 

della legionella all'interno delle condotte.

Una misura atta a prevenire la formazione della legionella 

è rappresentata dalla “disinfezione termica”. Per garantire 

la sua massima efficacia i bollitori e i serbatoi di acqua 

Fig. 3: il Code of Practice (ACOP) L8 ampiamente riconosciuto fornisce le 
linee guida per la prevenzione e il trattamento della legionella negli 
impianti HVAC.

Fig. 2: nuoto olimpionico – la Croce Rossa e la FINA hanno stabilito che 
la temperatura dell'acqua nelle competizioni debba essere compresa 
fra i 25 °C e i 28 °C.

Fig. 4: con temperature che raggiungono i 70 °C nei tubi dell'acqua 
calda si contribuisce ad eliminare la legionella.
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Fig. 6: sintomi della legionella

Fig. 5: disinfezione termica

potabile, così come l’intera rete di condotte dell’acqua 

calda, devono essere portati ad una temperatura superiore 

ai 70 °C per almeno 3 minuti. Allo stesso trattamento de-

vono essere sottoposti anche i rubinetti di prelievo che 

vengono riscaldati facendovi scorrere l’acqua. 

Processo che non è possibile eseguire direttamente in 

presenza di bracci morti, sistemi antincendio a sprinkler e 

condotte per idranti. Fondamentalmente l'intero sistema 

di distribuzione dell'acqua potabile non dovrebbe pre-

sentare sezioni con acqua stagnante, ovvero con acqua 

che resta ferma all'interno per oltre 4 ore, nelle quali la 

temperatura dell'acqua possa impostarsi fra i 25 e i 55 °C.

Il vantaggio di una disinfezione termica correttamente 

eseguita consiste nel fatto che la legionella può essere di-

strutta in sicurezza anche nei biofilm senza ricorrere ad 

additivi chimici. Lo svantaggio è l'elevato dispendio che 

non garantisce comunque l'eliminazione duratura nel tem-

po del biofilm, causa di una rapida ricontaminazione da 

parte di batteri. Per di più il processo sottopone i materiali 

delle condotte a sollecitazioni notevoli, aumenta il pericolo 

di corrosione e può provocare ustioni nei punti di prelievo. 

Disinfezione chimica

La disinfezione chimica prevede l'addizione all'acqua cor-

rente di sostanze chimiche come il diossido di cloro, l'ozono, 

il perossido di idrogeno, l'acido ipocloroso, ecc., in grado 

di eliminare la legionella in essa contenuta. A causa dei 

residui in parte dannosi per la salute che permangono 

nelle condotte, la disinfezione chimica dovrebbe essere 

eseguita solo da personale appositamente formato.

Irraggiamento UV

L'acqua corrente passa attraverso apparecchiature che 

emettono raggi UV ricchi di energia (lunghezza d'onda 

254 nm) e che vanno ad agire sulle informazioni genetiche 

della legionella, pregiudicandone la capacità riproduttiva 

e il metabolismo e, quindi, ostacolandone la diffusione. 

I filtri ai punti di prelievo che presentano una porosità  

< 0,5 µm possono trattenere la legionella. Tuttavia con 

questo metodo può rimanere nell'impianto dell'acqua po-

tabile senza indebolirne il biofilm, ciò significa che la sua 

crescita a monte del filtro non viene bloccata.
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Condizioni ottimali di 
proliferazione della 
legionella fra 
25 e 50 °C

La "disinfezione 
termica" viene 
eseguita portando 
l'acqua a oltre 70 °C 
per più di 3 minuti

Sintesi

La legionella è in grado di provocare gravi infezioni pol-

monari contagiando l'uomo attraverso aerosol contami-

nato contenuto nell'aria. La formazione della legionella 

nelle condutture dell'acqua potabile si può impedire evi-

tando ristagni, temperature comprese fra 25 °C e 55 °C  

e la creazione di biofilm all'interno delle condutture. 

Negli immobili pubblici e commerciali vige l'obbligo, ai 

sensi della Trinkwasserverordnung (TrinkwV 2001, ordi-

nanza tedesca sull'acqua potabile), di sottoporre campi-

oni di acqua a controlli da parte di laboratori autorizzati 

a cadenza annuale o triennale. I campanelli di allarme 

possono essere riconosciuti registrando temperatura e 

velocità di flusso in punti critici del sistema di distribuzi-

one e poi procedendo alla valutazione di tali dati.
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Mini data logger di tempera-

tura RMS-MLOG-T10-868

Il minidatalogger wireless è il 

logger di temperatura più economico del sistema 

RMS. Le sue dimensioni ridotte e e l’interfaccia wire-

less lo rendono ideale per il monitoraggio e adattabile 

a qualsiasi esigenza. Una tale versatilità consente di 

monitorare frigoriferi, incubatrici e condotte idriche.

Tipo di sonda  

T10-0004

La sonda T10-0004 è stata sviluppata per 

misurare la temperatura dei tubi e può essere 

impiegata sia per tenere sotto controllo il peri-

colo della legionella, sia per monitorare sempli-

cemente la temperatura all'interno del sistema 

di tubi. La sonda T10-0004 può essere installata 

ricorrendo ad una staffa per tubi.

Gateway

RMS-GW-868

Il gateway costituisce l'interfaccia 

tra il data logger wireless e il software 

server. Esso può gestire contempo-

raneamente max. 60 datalogger wire

less interfacciandoli con il software server. 

Software RMS

Il software RMS mette a disposizione in modo chiaro 

e centralizzato tutti i valori di misura. Attraverso il re-

porting RMS è possibile ricevere via e-mail e ad inter-

valli di tempo prestabiliti i dati statistici selezionati.
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Report
ID EVT-932
Name Report
From 03/04/2017 07:50
To 04/04/2017 07:50
Created 04/04/2017 07:50

Measuring point
ID MPT-20
Name °C #783
Measurand Temperature
Interval 1min
Warning limits
Alarm limits
Measure count 1435
Minimum 17.16°C (03/04/2017 08:31)
Maximum 28.79°C (03/04/2017 13:56)
Average 21.57°C
Standard deviation 1.07°C
MKT 21.63°C

Statistic summary
Measure count 1435
Minimum 17.16°C (03/04/2017 08:31)
Maximum 28.79°C (03/04/2017 13:56)
Average 21.57°C
Standard deviation 1.07°C

Chart

Warnings
Total 0


